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Seminat,25mila visitatori
«Piacenza capitale dell’apicoltura: qui la Borsa del miele»

PIACENZA - L’edizione 2013 di “Se-
minat”, “Apimell” e “Buon vivere”
ha superato ogni record di pre-
senze: 25mila visitatori registrati
a Piacenza Expo nel giro dei tre
giorni. Un successo che spinge
Piacenza a candidarsi nel ruolo
di capitale dell’apicoltura e co-
me sede di una possibile “Borsa
del miele”: l’idea è stata espres-
sa dal presidente di Piacenza Ex-
po Angelo Manfredini e ha rice-
vuto il beneplacito del noto nu-
trizionista Giorgio Calabrese.

PARABOSCHI a pagina 88

ECCELLENZA

Alla Lupa basta
un guizzo-gol
di bomber Arena
PIACENZA - I biancorossi
primi della classe non
danno il meglio, ma do-
mano anche il Castella-
rano.

TODESCHI a pagina 428

SERIE D

Atletico: primo ko
sul campo di casa
Adesso è secondo
PIACENZA - Ai rossoneri
contro il Castelfranco,
riesce solo la prima ri-
monta: finisce 2-1 per la
formazione ospite.

VILLAGGI a pagina 418

CAFFÈEXPO OGGI ALLA CATTOLICA

Viticoltura “globale”: 
la qualità non basta più?
di MARIA CLARA MERLI*

uanti e quali mutamenti sta affrontando la vi-
ticoltura italiana?

Il vigneto italiano si “restringe”, la dimensione

media delle aziende aumenta (di poco…), si beve me-
no e si beve “wise”, il mercato spesso eccelle sull’estero
e langue all’interno dei confini nazionali, i vini bianchi
stanno surclassando i rossi, il cambio climatico impone

sfide fino a qualche decade fa impensabili, la nuova nor-
mativa europea sull’uso dei pesticidi è ormai alla porte

e, anche per la viticoltura, vi è “sete”di sostenibilità.
*Dottoranda Agrisystem

Università Cattolica Piacenza
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AL PASSO DEL CROCIGLIA - Morto in fondo a un pendio.Il difficile recupero dei soccorritori.Donati i tessuti

Escursione fatale per Vincenti
Tutta Gropparello sconvolta: ha perso il suo ex sindaco

M5S summit blindato

Bersani ora
stana Grillo:
«Decida o
tutti a casa»

Piacenza,è finale europea
Rebecchi Nordmeccanica contro le russe del Krasnodar

PIACENZA - Un nuovo timbro sul
passaporto della Rebecchi
Nordmeccanica: è quello che
vale l’ingresso nella finale del-
la Challenge Cup. Al Palaban-
ca la domenica europea si tra-
sforma in una cavalcata vin-
cente per Piacenza, che fa un
sol boccone di Amburgo, for-
mazione quadrata, potente
ma di due spanne inferiore a
livello tecnico. I numeri dico-
no tutto: 6 set giocati, altret-
tanti vinti dalle biancoblù. Vit-
toria netta, come già fu nella
gara d’andata giocata merco-
ledì in Germania.

E adesso l’attesissima finale
contro le russe della Dinamo
Krasnodar, che nell’altra semi-
finale hanno superato le fin-
landesi del Salo.

I SERVIZI alle pagine 36 e 378

ROMA - Bersani torna a premere
su Grillo: «Decida o andiamo tut-
ti a casa». Il segretario Pd confer-
ma il suo programma in 8 punti e
il «no» a un governo con Berlu-
sconi, mentre Grillo avverte i
suoi: «Nessuno cambi casacca».

I SERVIZI alle pagine 2 e 38

IL COMMENTO

Che sia questa
una legislatura
innovativa?
di FLAVIO CHIAPPONI

l successo del Movimento 5
Stelle alle elezioni politiche co-
stituisce la più incisiva afferma-

zione di un movimento populista
dal dopoguerra ad oggi. A fronte di
ciò,un osservatore imparziale del si-
stema politico italiano deve interro-
garsi sulla natura del fenomeno.

Il che vuol dire rispondere a tre

quesiti: in che misura il M5S è popu-
lista;quale rapporto corre tra popu-
lismo e democrazia; in quale grado
il consenso ottenuto da Grillo pe-
serà sullo scenario politico italiano.

L’assegnazione del Movimento
al campo del populismo, in senso
avalutativo, appare indubbia.

SEGUE A PAGINA 78
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L’ANALISI

L’Euro serve
per l’interesse 
comune
Pubblichiamo l’intervento che il
prof. Giacomo Vaciago ha svolto,
venerdì,alla IX Lezione Arcelli all’U-
niversità Cattolica di Piacenza

di GIACOMO VACIAGO

bbiamo sempre saputo
che l’Unione Monetaria
Europea (anche detta Eu-

rozona o Area dell’Euro, ma for-
malmente da chiamare “Unione e-
conomica e monetaria”), iniziata il
primo gennaio 1999, non era una
costruzione in equilibrio stabile.Lo
sapevano gli eurottimisti, per i
quali l’Unione sarebbe certamen-
te progredita;e lo sapevano anche

gli euroscettici, per i quali invece

sarebbe prima o poi finita. La crisi
degli ultimi anni dà ragione a en-
trambi. In altre parole, anche con i
rimedi già individuati e avviati, il
problema di fondo resta.

SEGUE A PAGINA 28
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Carmen Turlea e Stefania Sansonna esultano (foto Cavalli)

Mario Vincenti,53 anni,ex sindaco di
Gropparello,residente a Piacenza

FERRIERE - Tragedia in Alta Valnure:
Mario Vincenti, 53 anni, ex sindaco
di Gropparello, ora residente a Pia-
cenza, è morto per un improvviso
malore durante un’escursione nel-
la zona del passo del Crociglia (Fer-
riere). Si era allontanato momenta-
neamente dal resto del gruppo e
quando gli altri, preoccupati, sono
andati a cercarlo, lo hanno trovato
ormai senza vita in fondo a un
pendio, posizione che ha compli-
cato le operazioni di recupero.

Iscritto al Cai fin da bambino,
Vincenti era un esperto di monta-
gna. A 33 anni fu uno tra i più gio-
vani sindaci del Piacentino, alla
guida di Gropparello dal 1990, pri-
ma solo per un anno e mezzo, poi
per due mandati. Legato alla Dc, si
ritagliò col tempo un ruolo indi-
pendente in liste civiche. Estremo
atto di generosità: in serata la fa-
miglia ha dato il consenso alla do-
nazione dei tessuti. Tutta la comu-
nità di Gropparello è sconvolta.
MARIANI e QUAGLIA a pagina 98

L’Aido ricorda i 78
donatori del 2012
Commovente cerimonia a
Castelvetro dedicata a chi ha
salvato la vita di altre persone
MALACALZA a pagina 14

Il calo della Cassa non
convince i sindacati
Ammortizzatori dimezzati,
ma c’è anche la messa in
mobilità di altri 450 lavoratori
SOFFIENTINI a pagina 12

«La mia Giulietta
dall’amore puro»
Denis Ozdogan anticipa il suo
personaggio di scena stasera
e domani al Municipale
MENEGHELLI a pagina 18

LE TESTIMONIANZE - Parlano gli amici e i cittadini

«Mario metteva sempre 
al primo posto la sua gente»

IL SERVIZIO DI PATRIZIA SOFFIENTINI a pagina 98

VIAGGIO NEL PAESE CHE VOTA

MALACALZA e ZILIANI alle pagine 10 e 118

Castelvetro:a ottanta giorni
dalle elezioni mancano i candidati

MAIOCCHI E GISELLA LOCARDI SONO I PIACENTINI PIÙ VELOCI

Tanta gente alla Maratona dei record
Domina il Marocco,trionfa El Barouki

I SERVIZI DI DANANI, FRIGHI, BOSCO e ZILIANI E LE CLASSIFICHE da pagina 25 a pagina 348

In più di tremila alla partenza della diciottesima Maratona di Piacenza.Un grande successo (foto Del Papa)



Economia

APERTI  AL TUO MONDO.APERTI  AL TUO MONDO.
SE CERCHI UN MUTUO, DA NOI TROVI UNA PORTA APERTA.

8dalla prima pagina

Che sia questa una legislatura innovativa?
ell’ultimo ventennio, par-
titi populisti sono com-
parsi in tutta Europa: dal-

la Lista Pim Fortuyn in Olanda o
dal Partito del Popolo Danese,
fino al Partito delle Libertà fon-
dato da Haider in Austria e al
recente caso dei “Piraten” in
Germania (e l’elenco potrebbe
continuare).

Pur solcate da differenziazio-
ni ideologiche e programmati-
che, tali formazioni sono acco-
munate dalla pregnante valo-
rizzazione del “popolo”,portato-
re di dignità etica, che costitui-
sce l’unica fonte della legitti-
mità politica; dall’avversione
per le élites politiche tradizio-
nali e, da ultimo, dalla insoffe-
renza per le mediazioni istitu-
zionali, viste come barriere che
si frappongono tra i leader po-
litici e il popolo sovrano.

Un identikit nel quale il Movi-
mento si rispecchia appieno.

Alcuni politici hanno poi di-
pinto Beppe Grillo, leader del

N
Movimento 5 Stelle, come un
“pericolo per la democrazia”.

Una valutazione meno affret-
tata del fenomeno, e soprattut-
to sottratta agli imperativi del-
la campagna elettorale, avreb-
be suggerito una raffigurazio-
ne piuttosto diversa, per alme-
no due ragioni.

Primo: al di là delle modalità
espressive e comunicative scel-
te per la propaganda, i grillini
hanno insistito sul fatto che i
governati devono potere, in o-
gni momento, controllare i go-
vernanti, cioè verificare che la
classe politica risponda piena-
mente alla sovranità popolare.

È difficile negare che si tratti
di un tema cruciale per la realiz-
zazione dell’ideale democrati-
co, nella sua versione radicale.

Secondo: se guardiamo all’e-
sperienza del passato più o me-
no recente, a supporto della te-
si per cui il populismo che cre-
sce entro un ordinamento de-
mocratico sarebbe animato da

intenti anti-sistema non vi è al-
cuna evidenza empirica.

Qualche esempio?
L’Olanda sotto il governo

partecipato dai seguaci di Pim
Fortuyn non ha mutato il regi-
me; lo stesso si può dire per
l’Austria che ha visto il movi-
mento di Haider accettare inca-
richi ministeriali.

Al contrario, l’esperienza in-
segna che più gli avversari del
populismo lo accusano di at-
tentare alla democrazia, più il
primo guadagna consensi: pro-
prio quello che è accaduto in I-
talia.

Dunque, quale esito potrà a-
vere il successo del Movimen-
to 5 Stelle nel nuovo Parlamen-
to italiano?

Tipicamente, dopo il primo
exploit elettorale, i movimenti
populisti possono dar luogo a
tre percorsi: o si istituzionaliz-
zano, accettando magari ruoli
di governo e diventando così
“un partito come gli altri” – il

che prelude solitamente ad u-
na flessione nei consensi; op-
pure mantengono un atteggia-
mento di strenua opposizione
alla classe politica di professio-
ne, che nel medio termine si ri-
vela altrettanto sterile; oppure,
infine, spingono per la realizza-
zione di alcune riforme struttu-
rali, in vista di una maggiore de-
mocratizzazione del sistema:
negli Stati Uniti, tra il XIX e il
Ventesimo secolo, le pressioni
del People’s Party indussero
Democratici e Repubblicani a
introdurre l’elezione diretta del
Senato, nonché, per alcuni sta-
ti, l’istituto del recall (convoca-
zione di nuove elezioni per la
carica di Governatore in pre-
senza di una richiesta sotto-
scritta da un certo numero di e-
lettori).

Per il nostro paese, forse l’esi-
to più auspicabile è l’ultimo:
che sia questa una legislatura
costituente e innovativa?

Flavio Chiapponi

8dalla prima pagina

Viticoltura “globale”: ma 
la qualità non basta più?

aranno affrontate queste te-
matiche all’Università Catto-
lica di Piacenza oggi, lunedì,

4 Marzo alle 17,30. Ospite dell’e-
vento sarà il dr. Francesco Iacono,
vice-presidente dell’Azienda Agri-
cola F. lli Muratori e responsabile
tecnico di tutto l’“Arcipelago Mu-
ratori”, azienda che pone speciale
attenzione all’interpretazione del-
la vocazione propria di ciascun
territorio.

Al dr. Iacono, in particolare chie-
deremo: sua maestà il “terroir” e
l’immagine che si trascina paga
ancora o ha bisogno di indispen-
sabili alleati?

Oltre a dover affrontare i muta-
menti legati al cambio climatico
si assiste alla crescente richiesta
di “sostenibilità” considerata in
tutti i suoi aspetti:dalla salvaguar-
dia dell’ambiente e dei territori,
alla sicurezza e qualità dei prodot-
ti, dalla salute dei consumatori, fi-
no alla valorizzazione degli aspet-
ti socio-culturali ed estetici.

S
Si percepisce quindi, che l’a-

zienda agricola tradizionalmente
intesa,debba oggi evolvere verso
un concetto più globale di azien-
da viti-vinicola, operando scelte
che vanno dai criteri di sistema-
zione del suolo a quelle riguar-
danti il marketing e il design di e-
tichetta.

Non si possono poi ovviamen-
te trascurare i concetti di viticoltu-
ra biologica e di vino biologico a
cui oggi il consumatore presta co-
sì tanta attenzione.

A tal proposito sarà interessan-
te capire quali strategie l’Azienda
Muratori stia mettendo in atto per
adeguarsi all’evoluzione dei gusti
e delle esigenze del consumatore.

Daremo voce quindi a queste
tematiche nel Cafféxpo di oggi 4
Marzo, ovviamente in compagnia
di un buon bicchiere di “bollicine”
italiane.

Maria Clara Merli

Dottoranda Agrisystem
Università Cattolica

I dipendenti “anziani”guadagnano il 61% in più dei neoassunti

ROMA - Non solo Pil, produttività
o spread, la distanza fra Italia e
Germania è anche sui salari. Nel
nostro paese la retribuzione ora-
ria è inferiore di oltre il 14% ri-
spetto a quella della Germania,
collocandosi anche sotto alla
media della zona euro e al dodi-
cesimo posto nell’Ue-27.

A fare i conti sui guadagni, le
distanze tra le generazioni, il ge-
nere, il livello d’istruzione e i di-
versi Paesi del vecchio Continen-
te è il report dell’Istat sulla
“Struttura delle retribuzioni” per
l’anno 2010. Secondo l’istituto
c’è anche un’altra forbice, tutta
interna all’Italia e ben più ampia:
quella fra neoassunti e anziani.

La retribuzione lorda annua
per dipendente è pari a 28 mila
558 euro, ma dietro la media si
nascondono forti differenze, ba-
sti pensare che i lavoratori con
almeno quindici anni di anzia-
nità aziendale percepiscono un
salario superiore del 61,4% ri-
spetto agli assunti da meno di
cinque anni. Forti divari si regi-
strano pure tra uomini e donne,
con un gap di oltre il 20% a sfavo-
re delle lavoratrici. Lo studio
pubblicato il 25 febbraio è frutto
di una rilevazione quadriennale,
armonizzata a livello europeo,
che prende in considerazione le
imprese e le istruzioni con alme-
no dieci dipendenti nell’indu-

stria e nei servizi (escluse le atti-
vità della Pa in senso stretto).

Nel dettaglio, in Italia i dipen-
denti con almeno quindici anni
di attività alle spalle guadagna-
no 36.247, a fronte dei 22.461 eu-
ro di coloro che hanno preso ser-
vizio da meno di cinque anni. Il
divario, anche se più contenuto,
resta anche considerando la re-
tribuzione lorda annua per ora
(19,9 euro contro 13,7 euro). Ma
non è questo l’unico gap eviden-

ziato nel rapporto. L’Istituto di
statistica sottolinea anche come
i laureati percepiscano in media
42.822 euro l’anno, a confronto
con i 19.296 euro di chi si è limi-
tato agli studi obbligatori.

Anche in questo caso, la di-
stanza resta anche analizzando
la paga oraria: i dipendenti con
titolo accademico o di scuola su-
periore ricevono un salario più
che doppio rispetto a quello dei
lavoratori con la sola istruzione

primaria. Inoltre, dal dossier ri-
sulta che i dipendenti a tempo
indeterminato hanno uno sti-
pendio lordo annuo superiore di
circa 14 mila euro rispetto a
quello dei lavoratori a termine.
Quanto alle differenze di genere,
la retribuzione media annua
pro-capite è di 31.394 per gli uo-
mini e 24.828 per le donne, un
divario di circa il 21% a discapi-
to della componente femminile.

«Questa differenza è dovuta in
parte al diverso numero di ore
annue retribuite», spiega l’Istat,
più alto per i lavoratori maschi.
Infatti, la forbice si riduce pren-
dendo in considerazione esclu-
sivamente il salario orario: nel
2010 il lavoro delle donne è pa-
gato quasi il 10% l’ora in meno
rispetto a quello degli uomini.
Passando al confronto con gli al-
tri paesi, nella classifica “salari”
europea l’Italia si piazza al dodi-
cesimo posto nell’Ue a 27, sotto
la media della zona euro, ma leg-
germente sopra quella dell’inte-
ra Ue. Secondo la graduatoria
stilata in base alla retribuzione
oraria lorda dei dipendenti a
tempo pieno ad ottobre (mese
dai limitati effetti stagionali)
2010, espressa in termini nomi-
nali, la Penisola ha uno svantag-
gio del 14,6% sulla Germania, del
13% sul Regno Unito e dell’11%
sulla Francia.

ROMA - La Libia torna clamorosa-
mente a fare i conti con la pro-
pria instabilità: gli scontri tra mi-
lizie rivali divampati nei pressi
dello stabilimento Eni a Mellitah
hanno costretto alla sospensione
nell’export del gas verso Gela.

La mediazione del governo ha
portato a un immediato cessate il
fuoco, con le forze di sicurezza
del ministero della Difesa che
hanno preso il controllo dell’im-
pianto. A breve la produzione di
gas dovrebbe riprendere, anche
se non è chiaro quanto tempo ci
vorrà. «Serviranno almeno 48 o-
re», ha detto un responsabile lo-
cale.

La chiusura dei rubinetti, spie-
gano alti funzionari libici, ha
causato difficoltà anche a Wafa,
dove sorge un altro importante
campo dell’Eni, e a Sabratha. Da
Mellitah, attraverso il gasdotto

Greenstream, passano circa 8 mi-
liardi di metri cubi di gas. E la Li-
bia garantisce il 10% del fabbiso-
gno italiano di gas.

Gli scontri sono scoppiati sa-
bato tra i miliziani delle brigate
di Zintan e Zuara, entrambe desi-
derose di assicurarsi il controllo
nella gestione della sicurezza del-
l’impianto. Il bilancio è di alme-
no un morto e diversi feriti, tra i
quali secondo resoconti non
confermati anche due dipenden-
ti di Mellitah.

Il governo ha reagito con for-
za: «La principale minaccia alla
stabilità della Libia è costituita da
coloro che si rifiutano di conse-
gnare le armi e le usano per i pro-
pri interessi personali», ha detto
il premier libico Ali Zeidan, lan-
ciando un monito alle milizie,
perchè si mettano a disposizione
del governo pena lo scioglimen-

to. Un’impresa non facile quella
di mettere un freno alle milizie:
paradossalmente in Libia tutti
hanno armi tranne il governo,
che infatti preme per la fine del-
l’embargo Onu e spera presto di
poter avviare nuovi contratti mi-
litari, anche con l’Italia.

Ma proprio mentre Zeidan
lanciava i suoi strali in conferen-
za stampa - in una sala di fortuna
perchè nel frattempo un gruppo
di madri di rivoluzionari uccisi
nel corso della rivolta hanno oc-
cupato il piano terra del palazzo
della presidenza del Consiglio -
nuovi scontri sono scoppiati a
sud di Tripoli, causando un nu-
mero imprecisato di morti e feri-
ti.

Teatro del conflitto a fuoco, an-
che con armi pesanti, la città di
Mizdah, protagonisti, ancora u-
na volta, i miliziani di Zintan, op-

posti questa volta ai combatten-
ti della tribù Mashashia, accusa-
ti in passato di essere vicini al re-
gime di Muammar Gheddafi. I
tuwar di Zintan rappresentano la
forza armata più importante e
celebrata della nuova Libia: sono
loro che, scesi dal Jebel Nafusa,
l’altopiano a sud di Tripoli, han-
no cacciato Gheddafi dalla capi-
tale e conquistato il suo bunker.

Sempre loro hanno catturato
Saif al Islam, ancora detenuto a
Zintan, nel secolo scorso epicen-
tro della resistenza armata con-
tro la colonizzazione italiana.

In questo quadro sempre più
incerto, monta la preoccupazio-
ne per una deriva interconfessio-
nale del confronto: a Bengasi nei
giorni scorsi è stata presa d’assal-
to una chiesa copta, un sacerdo-
te aggredito. Una cinquantina di
cristiani copti sono stati arresta-
ti dalle brigate con l’accusa di
«proselitismo».

Il governo condanna, ma i mi-
liziani non sembrano preoccu-
parsene.

Claudio Accogli

Libia,i miliziani lasciano gli impianti Eni:
al più presto riprende la produzione di gas

Salari italiani sotto la media europea
La retribuzione oraria è inferiore del 14 per cento a quella tedesca

▼OGGI IL CDA

La vendita de La7
alle battute finali
MILANO - La vicenda La7 arri-
va alle battute finali. Dopo
vari cambi di passo è atteso
oggi il Cda di Ti Media chia-
mato a decidere sulla vendi-
ta dell’emittente a Urbano
Cairo. La trattativa per defi-
nire i tasselli mancanti è
proseguita anche nel corso
del weekend, ma a questo
punto l’operazione si avvia a
una conclusione. L’unica in-
cognita, inevitabile tenerne
conto dopo i vari “stop and
go” in partita, resta l’offerta
migliorativa presentata a
sorpresa giovedì da Clessi-
dra, con un possibile ruolo
anche di Diego Della Valle.

Venerdì Ti Media ha con-
fermato di voler proseguire
nel «percorso già definito»,
facendo quindi capire che la
trattativa in essere sarebbe
proseguita fino all’ultimo
minuto.

Cairo resta insomma am-
piamente in pole position e
tutto fa pensare che la firma
arrivi prima del consiglio sui
conti e il piano 2013-2015.
Non è chiaro se l’ultima pa-
rola su tutta l’operazione
andrà comunque al Cda Te-
lecom di giovedì 7. Se però
alla fine la proposta del fon-
do di Claudio Sposito tor-
nasse in consiglio ogni con-
dizionale allora sarebbe
d’obbligo.

Clessidra ha aumentato
da 100 a 150 milioni l’offerta
in contanti fatta a Ti Media,
con l’ipotesi di lasciare al
gruppo delle tlc il 40% dei
multiplex. Della Valle ha in-
tanto confermato, secondo
quanto riportato da alcuni
quotidiani (in primis Repub-
blica) di aver dato la dispo-
nibilità a Sposito di parteci-
pare all’offerta migliorativa
per La7: «Sono convinto che
un terzo polo indipendente
fa bene all’Italia - ha detto -.

Mi piacerebbe partecipa-
re al rilancio del gruppo con
Clessidra e altri imprendito-
ri per fare un’operazione di
sistema, ma con questo non
voglio dire che anche Cairo
non voglia fare un buon la-
voro».

SOSTENIBILITÀ

Agraria e Cantina
di Vicobarone:
un progetto
sull’ambiente

PIACENZA - Accordo tra la Can-
tina di Vicobarone di Ziano e
l’Università Cattolica di Pia-
cenza. Lo scopo è riuscire a
conciliare le esigenze produt-
tive di un’impresa che deve
assicurare redditività, con i
bisogni delle persone che a
essa si dedicano e con la fragi-
lità dell’ambiente che sostie-
ne l’attività agricola su cui si
basa.

Per questo la Cantina di Vi-
cobarone ha in programma, a
partire dal 2013, di mettere in
atto una serie di azioni conte-
nute in un programma di so-
stenibilità ambientale e socia-
le appunto definito in colla-
borazione con l’Università di
Piacenza. Un progetto globa-
le dove sostenibilità significa,
ad esempio, minimizzare
l’impatto delle lavorazioni e
dei trattamenti in campagna,
ma anche risparmiare energia
nei processi di vinificazione e
di affinamento in cantina, co-
sì come mantenere salda-
mente un profilo etico in ogni
rapporto per valorizzare la
cooperazione dei viticoltori e
la collaborazione di clienti e
fornitori.

La scelta come partner del-
l’Università Cattolica è moti-
vata dal fatto che l’Ateneo
piacentino è impegnato da
tempo su progetti nazionali i-
nerenti la sostenibilità nel
mondo del vino e già molto
vicino, con la sua Facoltà di A-
graria, alla viticoltura del ter-
ritorio piacentino. Il program-
ma vede impegnati il profes-
sor Ettore Capri, direttore del
Centro di ricerca per lo svi-
luppo sostenibile in agricoltu-
ra e la dottoressa Elisa Novel-
li, incaricata di seguire opera-
tivamente il progetto.

La bottaia della Cantina di Vicobarone
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